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Gambero Rosso: il “miglior
rosso”? Il Brunello Riserva
2004 Biondi Santi
Il miglior vino rosso d’Italia? E’ il Brunello di Montalcino
Riserva 2004 della Tenuta Il Greppo di Franco Biondi
Santi. Lo ha decretato il “Gambero Rosso”, la Guida
più consultata d’Italia, inserendolo nella “hall of fame”
dei premi speciali della guida 2011, di scena a Roma il
17 ottobre. Un riconoscimento che proietta questo
vino assoluto, tra le grandi Riserve, dalla 1888 alla 1891,
dalla 1955 alla 1964, dalla 1975 alla 1988. Un vino
storico, della vera tradizione enologica di Montalcino.

Rumors: per il nuovo corso di Buonitalia c’è
Rodrigo Cipriani, ad di Media Shopping
Sembrava uno dei primi obiettivi del Ministro per le Politiche Agricole, Giancarlo Galan: chiudere
Buonitalia, la società di promozione dell’agroalimentare controllata dal Ministero, che il successore di
Luca Zaia (a cui era molto cara e che aveva a capo Walter Brunello, collega di Zaia alla Regione Veneto
quando, fino al 2008, ha ricoperto il ruolo di responsabile della Direzione promozione turistica
integrata, ndr). Ora, invece, si cambia pagina: dopo le dimissioni di Brunello, la direzione, con molta
probabilità, stando ai rumors, sarà affidata a Rodrigo Cipriani, ad di Media Shopping, la rete dedicata
alle televendite del gruppo Mediaset. E sia dunque: visto che la filiera agroalimentare invoca da tempo
un punto di coordinamento della promozione, e che chiudere Buonitalia con una legge, necessaria
come quella con cui è stata creata, richiederebbe tempi e trafile burocratiche che, vista la situazione
economica, il comparto non può concedersi il lusso di aspettare, è forse logico auspicare che la società
del Ministero trovi un nuovo slancio e nuove professionalità per far fronte ai compiti per cui è nata. È
quello che, sentendo alcuni protagonisti, si aspetta tutta la filiera, anche perché con i consumi interni
che, dalla pasta al vino, dai formaggi ai salumi (e soprattutto nelle fasce di prodotto più eccellenti)
continuano a diminuire o a stagnare, l’export è una via obbligata per le imprese italiane. Per il nettare
di Bacco le risorse da spendere, soprattutto quelle dell’Ocm vino per la promozione ci sono, i partner
di comprovata efficacia ed esperienza, come VeronaFiere con Vinitaly, o l’Istituto per il Commercio
con l’Estero (Ice), anche. Se Buonitalia ritroverà spirito, idee e professionalità a servizio delle imprese,
metterà in campo iniziative concrete, magari anche dopo essere rifinanziata come vorrebbero alcuni, e
si assumerà quelle responsabilità e quel ruolo di coordinamento della promozione dei nostri sapori che
in tanti si aspettano, il sistema agroalimentare del Paese non potrà che esserne contento.

Viva l’alimentare!
Il settore alimentare ha retto bene ai contraccolpi
della crisi economica nel 2009. Ben l’83% delle
società di capitale del comparto ha, infatti, chiuso
l’ultimo bilancio in utile ed il 14% degli stessi
operatori ha concretizzato un trend positivo di
crescita proprio sul risultato d’esercizio. Ecco
l’analisi del Centro Studi ESG89, sui bilanci 2009
dei diversi comparti che caratterizzano il tessuto
economico del Belpaese. Non solo: il 56% degli
operatori ha conseguito nell’ultimo esercizio un
incremento del proprio giro d’affari, e la
percentuale continua a crescere per quanto
concerne la redditività. E allora viva l’alimentare!
Ma si tenga conto, però, di tutta la filiera,
soprattutto di chi produce la materia prima,
l’anello che sta affrontando le maggiori difficoltà!

Parla Marco Zanoni, commissario di La-Vis
La situazione è complessa e delicata, ma “non si butterà via il
bambino e l’acqua sporca”, ovvero i 60 anni di storia, le radici nel
territorio e un’immagine affermata in italia e nel mondo come quella
dlla Cantina La-Vis. Ecco il senso della lettera di Marco Zanoni,
commissario della cantina trentina, che ha voluto far chiarezza dopo
tanta “disinformazione”. E se in campo c’è un impegno condiviso
“dalla Provincia, dalla Federazione delle Cooperative, dagli istituti di
credito, ma anche dai dipendenti, dalla direzione e dalla stragrande
maggioranza dei soci”, l’ottimismo non manca. “Segnalo sia il
pagamento già in corso degli acconti per le mele, sia quello per le uve
programmato entro i primi giorni di ottobre”, scrive Zanoni, che
annuncia anche la disponibilità di tanti istituti di credito per sostenere
la ristrutturazione della cantina. Maso Franch, l’hotel e ristorante di
alto livello del gruppo, “sarà ceduto al fondo immobiliare di
Cooperfidi” per generare liquidità senza che La-Vis ne perda la
gestione, dopo tanti investimenti. Intanto la vendemmia registra dati
record, e gli impegni di vendita “confermano che i prodotti 2010
potranno trovare adeguata collocazione sul mercato” ...

Georgia, religione e vino ... 
L’unione della forza morale e spirituale della
Chiesa Ortodossa con l’impegno nel rilancio del
vino della Georgia, antica culla della viticoltura:
ecco il Metropolita Sergi di Nekresi, uno dei
personaggi più originali a ricevere il premio della
fondazione Masi, guidata da Isabella Bossi
Fedrigotti, Demetrio Volcic e Sandro Boscaini,
leader della griffe della Valpolicella. Sergi è
impegnato a tutelare le tradizioni dei georgiani,
ma anche a spingerli ad un approccio tecnologico
moderno e un’apertura ai mercati mondiali.

Ogm, non decidano i singoli Stati ma l’Unione Europea ...
Italia, Francia e Germania hanno espresso, nel Consiglio dei Ministri agricoli dell’Ue, il loro dissenso
sulla proposta della Commissione Europea di delegare agli Stati membri la decisione di “bandire” o
meno la coltivazione di Ogm dal loro territorio praticamente senza dare particolari motivazioni; da
parte del Ministro Galan, e dei suoi omologhi francese e tedesco, si è evidenziato che la “libertà di
scelta” proposta è in realtà un vulnus al principio del mercato unico. Per Confagricoltura si tratta di
una decisione responsabile, per Coldiretti Galan fa come “Ponzio Pilato”...

I consumi alimentari sono l’epicentro
della più grave crisi dei consumi degli
ultimi trent’anni. Lo dice anche
l’ultimo Rapporto Coop 2010. Cala
la spesa di prodotti primari come

olio e pasta nella gdo, sù il vino. Il
nettare di Bacco cresce, seppur di
poco, tra gli scaffali dei supermercati.
Che puntano sulla territorialità e sul
grande pacchetto di offerte ...
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